VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 (codice dei beni culturali e del paesaggio) e in particolare l’articolo 29, comma 10, che stabilisce che “la formazione delle figure professionali che svolgono attività complementari al restauro o altre attività di conservazione è assicurata da soggetti pubblici e privati ai sensi della normativa regionale. I relativi corsi si adeguano a criteri e livelli di qualità definiti con accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281”;
VISTO il decreto ministeriale 26 maggio 2009 n. 86 (regolamento concernente la definizione dei profili di competenza dei restauratori e degli altri operatori che svolgono attività complementari al restauro o altre attività di conservazione dei beni culturali mobili e delle superfici decorate di beni architettonici);

RICHIAMATO in particolare l’articolo 2 del citato d.m. 86/2009 che relativamente al profilo professionale del Tecnico del Restauro stabilisce che:

- il tecnico del restauro di beni culturali mobili e superfici decorate di beni architettonici, è la figura professionale che collabora con il restauratore eseguendo, con autonomia decisionale strettamente afferente alle proprie competenze tecniche, determinate azioni dirette e indirette per limitare i processi di degrado dei beni e assicurarne la conservazione, operazioni di cui garantisce la corretta esecuzione secondo le indicazioni metodologiche e operative, sotto la direzione e il controllo diretto del restauratore;
- tale profilo verrà ulteriormente definito con successivi provvedimenti, su proposta delle Regioni, in coerenza con l’attuazione dell’articolo 29, comma 10, del codice dei beni culturali e del paesaggio;

ATTESO che la formazione del Tecnico del Restauro è di competenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, le quali provvedono alla programmazione e alla organizzazione dei percorsi sulla base dei fabbisogni localmente rilevati nel rispetto degli elementi minimi comuni definiti nell’Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e sulla base delle disposizioni vigenti in materia di formazione professionale;

CONSIDERATO che le Regioni e le Province Autonome al termine di un lungo lavoro di approfondimento congiunto svolto dal Coordinamento tecnico della Commissione “Beni culturali” e dal Coordinamento tecnico Professioni della Commissione “Istruzione Lavoro Innovazione e ricerca”, hanno redatto un documento contenente gli elementi minimi comuni per l’organizzazione dei percorsi abilitanti di Tecnico del Restauro di beni culturali;

CONSIDERATO che il documento è stato adottato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome il 27 ottobre 2011 e successivamente trasmesso al Governo ai fini dell’istruttoria per l’adozione dell’Accordo in seno alla Conferenza Stato – Regioni;

PRESO ATTO che il 25 luglio 2012 la Conferenza Stato - Regioni ha approvato il documento definitivo dell’Accordo tra il Ministero dei beni e le attività culturali, il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della ricerca, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la definizione dello standard professionale e formativo del Tecnico del restauro di beni culturali;

VISTO che il decreto del Ministero per i beni e le attività culturali 26 maggio 2009 n. 87 (regolamento concernente la definizione dei criteri e livelli di qualità cui si adegua l’insegnamento del restauro, nonché delle modalità di accreditamento, dei requisiti minimi organizzativi e di funzionamenti dei soggetti che impartiscono tale insegnamento, delle modalità della vigilanza sullo svolgimento delle attività didattiche e dell’esame finale, del titolo accademico rilasciato a seguito di detto esame, ai sensi dell’articolo 29, commi 8 e 9, del codice dei beni culturali e del paesaggio), nell’Allegato B individua le aree tematiche dei percorsi formativi professionalizzanti;

PRESO ATTO che la legge 14 gennaio 2013 n. 7 (modifica della disciplina transitoria del conseguimento delle qualifiche professionali di restauratore di beni culturali e di collaboratore restauratore di beni culturali) che all’articolo 1, commi 1-sexies e 1-septies, modifica l’articolo 182 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 relativo alla disciplina transitoria del conseguimento della qualifica professionale di collaboratore restauratore di beni culturali;

PRESO ATTO che con decreto ministeriale in data 13 maggio 2014 sono state emanate le linee guida applicative dell’articolo 182 del codice dei beni culturali e del paesaggio;

VISTA la legge regionale 31 ottobre 2006 n. 33 (testo unico in materia di cultura);

VISTA la legge regionale 11 maggio 2009 n. 18 (sistema educativo regionale di istruzione, formazione e orientamento);

VISTO il Piano triennale regionale dell’istruzione, della formazione e del lavoro 2010-2013 approvato dal Consiglio regionale – Assemblea Legislativa della Liguria con deliberazione 2 febbraio 2010 n. 2 e prorogato ai sensi del’articolo 56, comma 4, della l. r. 18/2009; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2010 n. 28 avente a oggetto “Approvazione nuovo modello di accreditamento degli organismi formativi della Regione Liguria e Avviso per la presentazione delle domande di accreditamento degli organismi che svolgono attività di formazione professionale nella Regione Liguria”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 8 novembre 2013 n. 1385 avente a oggetto “Approvazione linee guida riconoscimento attività formative svolte da privati”;

POSTO che ai sensi dell’articolo 80 della l.r. 18/2009, il Sistema educativo regionale si basa sul riconoscimento delle competenze, classificate e descritte nel Repertorio regionale delle figure professionali, di cui all’articolo 84 della stessa l.r. 18/2009 e che, fino alla compiuta realizzazione del sistema regionale delle competenze, la Regione garantisce il costante aggiornamento del sopracitato Repertorio;

VISTO il decreto del dirigente 20 dicembre 2007 n. 4051 avente a oggetto “Indicazioni metodologiche e operative per la costruzione del Repertorio delle Figure Professionali”;

VALUTATA la necessità di rispondere alla domanda del territorio ligure e di procedere, nel rispetto degli elementi minimi comuni definiti dal documento approvato dalla Conferenza delle Regioni e Province Autonome e sulla base delle disposizioni regionali vigenti in materia di formazione professionale, alla regolamentazione dei percorsi formativi per “Tecnico del restauro” in modo tale da consentirne l’avvio;

VALUTATA la necessità che, fermo restando l’unicità del profilo professionale, per ciascun percorso di tecnico del restauro deve identificarsi uno specifico indirizzo con riferimento a specifiche tipologie di beni culturali sui quali il tecnico opera prevalentemente (esempio: tele, affreschi, beni librari, mobili ecc);

RILEVATO altresì che, la certificazione rilasciata al termine del percorso formativo di “Tecnico del restauro di beni culturali”, ai sensi del d.m. 86/2009, con l’indicazione dell’indirizzo specifico di riferimento del corso, è valida su tutto il territorio nazionale e consente l’iscrizione nell’Elenco Nazionale dei Tecnici del restauro di beni culturali;

RITENUTO a tal fine di provvedere all’approvazione dello standard professionale, formativo, dei contenuti minimi del corso di formazione con particolare indicazione delle caratteristiche del corpo docente per le discipline tecniche di restauro teorico e di laboratorio/cantiere, nonché i requisiti per le dotazioni dei laboratori di restauro, abilitanti all’esercizio dell’attività di “Tecnico del restauro” come definiti nell’Accordo sopra citato, approvato dalla Conferenza Stato – Regioni il 25 luglio 2012; 

RITENUTO che tali percorsi formativi possano essere erogati da organismi formativi accreditati ai sensi della d.G.R. 28/2010 o da soggetti specificamente autorizzati ai sensi dell’articolo 76 della l.r. 18/2009 in possesso dei requisiti per le dotazioni dei laboratori di restauro nonché del corpo docente per le discipline tecniche del restauro previsti dall’Accordo;

RITENUTO di provvedere contestualmente alla definizione della figura professionale per l’inserimento nel Repertorio Ligure delle Figure Professionali secondo il format descrittivo contenuto nel documento allegato al presente atto quale sua parte integrante e necessaria (Allegato C), elaborato sulla base delle indicazioni metodologiche e operative di cui al citato decreto dirigenziale 4051/2007 per il suo inserimento nel Repertorio Ligure delle Figure Professionali;

RITENUTO pertanto di approvare gli elaborati tecnici di seguito specificati, allegati al presente provvedimento quali parti integranti e necessarie per la programmazione e organizzazione dei corsi di formazione nonché per la loro attuazione da parte delle Province:

· standard formativo del corso di formazione per “Tecnico del restauro di beni culturali” (Allegato A);

· contenuti minimi per la formazione del “Tecnico del restauro di beni culturali” (Allegato B);

· scheda di descrizione della figura professionale per l’inserimento nel Repertorio Ligure delle Figure Professionali (Allegato C);
SU PROPOSTA dell’Assessore all’Istruzione, Formazione, Università, Sergio Rossetti e dell’Assessore al Turismo, Cultura, Spettacolo, Angelo Berlangieri;
D E L I B E R A

per le motivazioni indicate in premessa:

1. di approvare i documenti allegati quali parti integranti e necessarie del presente provvedimento come di seguito specificati:

- standard formativo del corso di formazione per “Tecnico del restauro di beni culturali” (Allegato A);

- contenuti minimi per la formazione del “Tecnico del restauro di beni culturali” (Allegato B);

- scheda di descrizione della figura professionale per l’inserimento nel Repertorio Ligure delle Figure Professionali (Allegato C);

2. di inserire la figura professionale di “Tecnico del restauro di beni culturali” nel Repertorio Ligure delle Figure Professionali;

3. di stabilire che i corsi di formazione di cui al punto 2) possano essere erogati da organismi formativi accreditati ai sensi della d.G.R. 28/2010 o da soggetti specificamente autorizzati ai sensi dell’articolo 76 della l.r. 18/2009 in possesso dei requisiti per le dotazioni dei laboratori di restauro nonché del corpo docente per le discipline tecniche del restauro previsti dall’Accordo tra il Ministero dei beni e le attività culturali, il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della ricerca, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la definizione dello standard professionale e formativo del Tecnico del restauro di beni culturali di cui all’articolo 2, comma 2, del d.m. 86/2009;

4. di stabilire che fermo restando l’unicità del profilo professionale, per ciascun percorso di tecnico del restauro deve identificarsi uno specifico indirizzo con riferimento a specifiche tipologie di beni culturali sui quali il tecnico opera prevalentemente;

5. di stabilire che, per tutti i percorsi regolarmente avviati successivamente alla data di emanazione del presente provvedimento, a seguito dell’esame finale, agli allievi idonei verrà rilasciato un attestato di qualifica regionale di Tecnico del Restauro di beni culturali ai sensi del d.m. 86/2009 spendibile su tutto il territorio nazionale che consente l’iscrizione nell’Elenco Nazionale dei Tecnici del restauro di beni culturali, redatto dal Ministero dei Beni Culturali.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

